
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

Ora non ci sono dubbi: se Dio 
è venuto e si è fatto uomo, 
allora vuol dire che desidera 
restare tra noi. Del resto il fatto 
di essere vero uomo non se lo 
stacca più dall’essere vero 
Dio. E questa umanità che si è 
portato dietro mantiene un 
legame indiscutibile con la 
stirpe umana. Ormai e del tutto 
imparentato e consanguineo 
dell’umanità.  

E se egli vuol restare tra noi, 
ciò accade nel momento in cui 
io accetto l’umanità mia e 
quella dell’altro/a come cosa 
preziosa che Dio mi ha dato e 
che Gesù ha letteralmente 
sposato. 

Per questo egli dice che ciò 
che si fa ad un altro/a, la si fa 
a lui e addirittura ne fa unico 
argomento del giudizio finale. 

Ma c’è anche una promessa 
che egli ha fatto quando ha 
detto che sarebbe rimasto con 
noi fino alla fine, tracciando poi 
una realtà molto concreta e 
sperimentabile con le parole: 
dove due o più sono riuniti -
che contiene anche uniti – nel 
mio nome, cioè nel mio essere 
più profondo, dove è più viva la 
mia persona, là sono io in 
mezzo a loro. 

È la promessa della presenza 
del divino nell’umano.  

È una presenza generativa in 
tutti i sensi. Vale la pena 
credere a ciò che sta più a 
cuore a Gesù che, sappiamo 
bene, è quello di amarci non 
come viene, ma come ci ha 
amati lui. Un amore che agisce 
ed è in grado di ammansire 
ogni ferocia umana! 

 (Dip).
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MISSIONE E COMUNIONE 
La Chiesa è per sua natura rivolta 
verso il mondo, missionaria. Essa ha 
ricevuto da Cristo il dono dello Spirito 
per portare a tutti la buona notizia 
dell’amore di Dio. Segno vivo di questo 
amore divino per l’umanità, la Chiesa 
esiste per invitare, chiamare, radunare 
al banchetto festoso che il Signore 
imbandisce per noi, perché ciascuno 
possa scoprirsi figlio amato, fratello 
del prossimo, uomo nuovo a 
immagine del Cristo e, perciò, testimone di 
verità, di giustizia e di pace.  

Nella vita della Chiesa la missione è 
strettamente congiunta alla 
comunione. Gesù è venuto a rivelarci 
il vero volto di Dio come Padre, perché 
potessimo diventare tutti suoi figli e 
quindi fratelli e sorelle tra di noi. 
L’amore del Padre, che Gesù incarna 
e manifesta nei suoi gesti di liberazione e 
nella sua predicazione, ci rende capaci, 
nello Spirito Santo, di essere segno di 
una nuova umanità, non più fondata 
sulla logica dell’egoismo e dell’individualismo, 
ma sull’amore vicendevole e sulla 
solidarietà reciproca.  

All’interno la comunione nella Chiesa 
rimane sempre una sfida che ci 
chiama alla conversione. Talvolta, 
dietro un’apparente tranquillità, si 
agitano i fantasmi della divisione. E 
questi ci fanno cadere nella tentazione 
di oscillare tra due estremi opposti: 
uniformare tutto senza valorizzare le 
differenze o, al contrario, esasperare 
le diversità e i punti di vista piuttosto 
che cercare la comunione.  

Noi, però, siamo la Chiesa di Cristo, 
siamo le sue membra, il suo corpo. 
Siamo fratelli e sorelle in Lui. E in 
Cristo, pur essendo molti e differenti, 
siamo una cosa sola”. 

Siamo chiamati ad essere costruttori 
della comunione di Cristo, che chiede 
di prendere forma in una Chiesa sinodale, 
dove tutti collaborano e cooperano alla 
medesima missione, ciascuno secondo il 
proprio carisma e il ruolo ricevuto.  

Ma questo si costruisce, più che con le 
parole e i documenti, mediante gesti e 
atteggiamenti concreti che devono 
manifestarsi nel nostro quotidiano, 
anche nell’ambito lavorativo. Mi piace 
ricordare quanto scriveva S. Agostino 
nella Lettera a Proba: «In tutte le cose 
umane nulla è caro all’uomo senza 
un amico». Egli però, si chiedeva con 
una punta di amarezza: «Ma quanti se 
ne trovano di così fedeli, da poterci 
fidare con sicurezza riguardo all’animo e 
alla condotta in questa vita?» (130, 2.4).  

Questa amarezza a volte si fa strada 
anche tra di noi quando, magari dopo 
tanti anni spesi al servizio della Curia, 
notiamo con delusione che alcune 
dinamiche legate all’esercizio del 
potere, alla smania del primeggiare, 
alla cura dei propri interessi, stentano 
a cambiare. E ci si chiede: è possibile 
essere amici nella Curia Romana? 
Avere rapporti di amichevole fraternità? 
Nella fatica quotidiana, è bello quando 
troviamo amici di cui poterci fidare, 
quando cadono maschere e sotterfugi, 
quando le persone non vengono usate 
e scavalcate, quando ci si aiuta a 
vicenda, quando si riconosce a 
ciascuno il proprio valore e la propria 
competenza, evitando di generare 
insoddisfazioni e rancori. C’è una 
conversione personale che dobbiamo 
desiderare e perseguire, perché nelle 
nostre relazioni possa trasparire 
l’amore di Cristo che ci rende fratelli. 

(Papa Leone XIV alla Curia Romana 22.12.202)



 

INN0 A GESÙ CRISTO

Ringraziamo con gioia Dio, * 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare * 

alla sorte dei santi nella luce. 

 

ci ha liberati dal potere delle tenebre * 

ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 

la remissione dei peccati. 

 

Cristo è immagine del Dio invisibile, * 

generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose * 

e tutte in lui sussistono. 

 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 

e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

quelle visibili e quelle invisibili. 

 

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 

è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 

per ottenere il primato su tutte le cose. 

 

Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza * 

per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificare con il sangue della sua croce, * 

gli esseri della terra e quelli del cielo. (cfr. Col 1,3.12-20) 



1 

 

 

   
 

  

S
e

tt
im

a
n

a
le

 0
4

 -
1

1
/0

1
/2

0
2

6
 PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 
PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   
Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 
Sito web: www.villantria.it 

Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  
  

LUNEDÌ 05/01/2026 
ore 17:30 – SOCCORSO                     

Per il Popolo 

 

 

 

 

 

 

MERCOLEDÌ 07/01/2026                     

ore 18:30 - VILLA                                      

Per il Popolo                       
GIOVEDÌ 08/01/2026                     

ore 18:30 - SOCCORSO                                

Per il Popolo                       
VENERDÌ 09/01/2026 

ore 18:30 - SOCCORSO                              

Per il Popolo 

 
 

SABATO 10/01/2026  

17:30 – Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA: 11/01/2026  

BATTESIMO DEL SIGNORE 

ore 09:30 SOCCORSO Per il Popolo                                                                              
ore 11:00 – VILLA: Per il Popolo      

 

 

SABATO 03/01/2026  

17:30 – Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA: 04 /01/2026  

2  ̂DOMENICA DOPO NATALE 

ore 09:30 SOCCORSO: Per il Popolo                            
ore 11:00 – VILLA: Per il Popolo      

 

ADORAZIONE 

ANNO 2026 
 

 

04/01                        

VILLA                                              

9:30 - 10:45

05/01       

SOCCORSO                        

16:00 - 17:20 

06/01                           

VILLA                                         

9:30 - 10:45 

 

 

 

MARTEDÌ 06 /01/2026  
EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 09:30 - SOCCORSO                   

Per il Popolo                            
ore 11:00 - VILLA                              

Per il Popolo      
 

ANNUNCIO DEL 
GIORNO DELLA PASQUA 
 

Fratelli e sorelle, 
la gloria del Signore si è 
manifestata e sempre si 
manifesterà in mezzo a 
noi fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle 
vicende del tempo 
ricordiamo e viviamo i 
misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno 
liturgico è il Triduo del 
Signore crocifisso, 
sepolto e risorto, 
che culminerà nella 
domenica di Pasqua              
il 5 aprile. In ogni 
domenica, Pasqua della 
settimana, la santa 
Chiesa rende presente 
questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto 
il peccato e la morte. 
Dalla Pasqua scaturiscono 
tutti i giorni santi: 
le Ceneri, inizio della 
Quaresima, il 18 
febbraio. L’Ascensione del 
Signore, il 17 maggio. La 
Pentecoste, il 24 maggio. 
La 1^ domenica di 
Avvento, il 29 novembre. 
Anche nelle feste della 
Santa Madre di Dio, 
degli Apostoli, dei Santi 
e nella Commemorazione 
dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina 
sulla terra proclama la 
Pasqua del suo Signore. 
A Cristo, che era, che è 
e che viene, Signore del 
tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli 
dei secoli. R. Amen. 
 
 


